
[MV/DESTRA/PNB  <in edizione MV - PORDENONE - 2 - 29/08/06>]   Autore: PERROS   Data bozzino: 28/08/06    22.35

Tornano ad agitarsi le acque della
multiservizi Ambiente Servizi, dopo le
polemiche dei mesi scorsi, a seguito del
licenziamento del direttore generale.
Ora,nelmirinodialcuniazionistipubbli-
ci, tra cui il sindaco di Azzano Decimo,
Enzo Bortolotti, finisce il progetto di
smaltimento del secco che la Provincia
haarchiviato.Elostessoprimocittadino
delCarroccio,chiedelaconvocazioneur-
gente del consiglio di amministrazione.
Una domanda alla quale, a quanto pare,
si sarebbero già associati altri sindaci.

Ambiente Servizi, a seguito del Piano
regionale che prevede il secondo “polo
delsecco”,avevapresentatounprogetto
autorizzativo, giudicato incompleto dal-
laProvinciacheavevaconcessoduepro-
roghe.Scadutiitermini,lagiuntahapre-
so atto dell’assenza delle integrazioni e,
di conseguenza, ha archiviato la doman-
da. Il secondo impianto, oltre a quello
della Snua, avrebbe dovuto smaltire 69
tonnellate di rifiuto secco al giorno.

«Non so quali siano le intenzioni di
A m b i e n t e
Servizi», ha
spiegato l’as-
sessore pro-
vinciale al-
l’Ambiente,
AntonioZava-
gno. Ora, pe-
rò, in Provin-
ciaèstatode-
positato un
secondo pro-
getto, quello
di Geonova,
con sede a
San Vito al
Tagliamen-
to. La confe-
renza tecni-
ca è stata fis-
sata per il 14
settembre:
«Nonscegliamoinbaseasensibilitàper-
sonali–precisaZavagno–bensìallenor-
me. Se il progetto le rispetta, potrà esse-
re autorizzato».

Intanto, però, alcuni soci di Ambiente
Servizisonosulpiedediguerra.«Eraun
progetto fondamentale per la società»,
attaccailsindacodiAzzanoDecimo,En-
zo Bortolotti. «Ambiente Servizi è stata
sollecitata più volte, ma tutto è rimasto
lettera morta. Il progetto del secco, affi-
datoatecniciesterniadAmbienteServi-
zi, è costato 30 mila euro ed era fonda-
mentale per l’azienda».

Il presidente, Isaia Gasparotto, «ave-
vaavocatoasèlagestionedellapratica,
come peraltro aveva fatto per la fusio-
ne, mai avvenuta, con Gea», la munici-
palizzatadiPordenone.«Sièpersotem-
po e denaro pubblico – aggiunge Borto-
lotti–oltrecheun’occasionedirilancio
dell’azienda». Bortolotti giudica «pre-
occupante» che l’azienda non abbia un
direttore generale e annuncia «la con-
vocazionediunconsigliodiamministra-
zione urgente per valutare le decisioni
da apprendere». Secondo indiscrezio-
ni, altri sindaci si sarebbero già dichia-
rati disponibili a sottoscrivere l’auto-
convocazione. (e.l.)

BIBIONE. Episodio di ten-
tata violenza nei confronti di
una minorenne nei giorni
scorsi a Bibione. Il responsa-
bile, un albanese residente a
Trieste,S.T.,èstatorinchiuso
nelcarcerediVenezia,aSan-
ta Maria Maggiore. Il fatto è
accadutoinunadiscotecadel-
la località balneare. Il giova-
nealbaneseèarrivatodalsuo
paesedueannifaedèmunito
di regolare permesso di sog-
giorno. Faceva il cameriere
in un ristorante. E’ descritto
come un ragazzo tranquillo
ma in quel locale, la scorsa
notte, per quella sedicenne
diTrevisohapersocompleta-
mente la testa e non ha sapu-
to tenere a freno i propri im-
pulsi.

Un gruppo di amici della
provincia di Treviso, tra cui
unaragazzasedicenne,haco-
nosciuto alcuni ragazzi tede-
schi, con i quali ha comincia-
to a chiacchierare, nonostan-
te le difficoltà dovute alla lin-

guadiversa.L’albanese,cono-
scendo sia l’italiano sia il te-
desco,sièintromesso,offren-
dosi di fare da interprete e i
trevigiani hanno accolto la
suaproposta. Ilnuovo arriva-
to, però, si è ben presto disin-
teressato alla conversazione,
concentrandolesuemorbose
attenzioni sulla ragazza, al-
lungando le mani e tentando
dibaciarla,ricevendoperò—
a quanto pare — un secco ri-
fiuto.Gliamicidella sedicen-
nel’hannoinvitatoadallonta-
narsi, ma lui si è rifatto vivo
poco dopo, con una proposta
indecente: a uno degli amici
della ragazza già molestata
ha offerto 50 euro affinché la
convincesse ad avere un rap-
porto sessuale con lui. Il suo
interlocutore, sbigottito, l’ha

mandatoaquelpaese.Mal’al-
banese non si è arreso: ha te-
nuto d’occhio il gruppo e, ve-
dendoper un attimola ragaz-
za sola mentre gli altri erano
intenti a pagare le consuma-
zioni, ne ha approfittato per
avvicinarsi, afferrarle un
braccio e spingerla contro
una parete, tentando nuova-
mente il violento approccio.

La ragazza è riuscita a di-
vincolarsie arichiamarel’at-
tenzionedegliamiciedelper-
sonale,iqualihannobloccato
il“maniaco”eallertatoicara-
binieri. In pochi minuti è
piombatasulpostounapattu-
glia e l’albanese è stato arre-
stato,mentrealtrimilitariac-
compagnavano la ragazzina
alProntosoccorso,doveèsta-
tamedicataperqualcheesco-
riazione.

Lo straniero è stato quindi
tradotto, su disposizione del
Pm,alcarcerediVenezia.Do-
ve avrà il tempo di calmarsi,
in attesa della convalida del
fermo. (r.p.)

Ripetuti tentativi molesti
di approccio nonostante

i rifiuti della ragazza

Il segretario della Camera,
Sergio D’Elia, ha visitato il Ca-
stello assieme ad Elisabetta
Zamparutti della direzione na-
zionale della Rosa nel Pugno e
alsegretariodeiRadicalifriula-
ni, Stefano Santarossa.

L’indulto.Vihannobeneficia-
to20detenuti(6stranieri),ealtri
tre saranno liberati nei prossi-
mi giorni. La situazione è rien-
trata,quindi,nella«capienzatol-
lerata», 63 persone rispetto alle
53 “regolamentari”; 33 gli stra-
nieri, 25 i “definitivi”, 13 dipen-
denti da alcol o droga. Nove cel-
le occupate da 45 protetti, 4 dai
comuni.«L’indulto–haspiegato
Zamparutti – ha riportato la si-
tuazione al tollerabile».

Buonvicinato.IlCastello«vie-
nevissutocomeunquartierein-
serito»,haspiegatoD’Elia,ipro-
grammi di reinserimento socia-
le «erano in fase avanzata» e
quindi l’indulto non ha compor-
tato problemi.

Ultimidati.Complessivamen-
te 21 mila 162 detenuti (di cui 7
mila247stranieri)hannobenefi-
ciato dell’indulto e i ristretti so-
no 37 mila 620 rispetto ai prece-
denti 60 mila 260 che riportano
la soglia critica (43 mila unità)
sotto controllo. Per evitare che
siriempianodinuovolecarceri,
sononecessarieriformestruttu-
rali, rivedendo la Bossi-Fini e
quindi aumentando la quota di
ingresso, depenalizzando i reati
relativialledrogheleggeree va-
lorizzando le comunità di recu-
pero.

Nuovo carcere. Secondo D’E-
lia «le carceri vanno collocate
neltessutourbanoenoninperi-
feria»perchélasocietàsenefac-
ciacarico.Esattamenteilcontra-
riodiquantodovrebbeavvenire
a Pordenone. «A parer mio – ha
aggiunto il parlamentare – la si-
tuazione non richiede la costru-
zione di un nuovo carcere» e la
sezione sovraffollata, quella dei

detenutiprotetti,potrebbeesse-
re scorporata in Triveneto ade-
guando alcune celle delle altre
sedi. Addio carcere? «La com-
pletaapplicazionedelleleggipe-
nitenziarieconsentonoalcarce-
re di Pordenone di funzionare
correttamente» mentre per una
nuovastruttura«mediamenteci
vogliono 10 anni».

Le reazioni. Il ministro della
Giustizia, Clemente Mastella,
avevaassicuratoilcontrariodel
collegadimaggioranza.Perples-
so il sindaco di Pordenone, Ser-
gio Bolzonello: «Probabilmente
l’onorevole non ha visto bene o
pensavadiesserenel“Castello”
dorato; da parte nostra resta il
totale e assoluto impegno per la
nuova casa circondariale». E,
conclude: «Spiace constatare
che sia un deputato dell’attuale
maggioranza, sostenuta anche
danoi,apronunciareconcettidi
questo tipo». Il presidente della
Provincia, Elio De Anna ironiz-
za:«Chiariscanoleideetraloro.
Forse arriveranno a chiudere
definitivamente il carcere». Il
segretario provinciale dell’U-
deur, Luciano Clarizia, che ave-
va mobilitato Mastella, prende
le distanze: «Non condivido la
posizione di D’Elia, il carcere
nuovo resta una priorità».

Tentata violenza su una minore a Bibione
In carcere un albanese, bloccato in discoteca dagli amici della giovane e dai carabinieri

Motore di un gommone
rubato in città: poi un folle
inseguimento lungo l’A4

Il caso. Ieri mattina il sopralluogo di D’Elia. Bolzonello: «Forse pensavano di essere nel Castello dorato». De Anna: «Se la sbrighino fra loro»

Nuovo carcere, frizioni nel centro-sinistra
Il segretario della Camera: «Per me non serve». Ma Mastella aveva sostenuto il contrario

La delegazione ieri mattina all’uscita dal carcere di Pordenone  (F.Missinato)

di ENRI LISETTO

«Aparermiola situazionenon richiedela costruzionedi un
nuovocarcere».ParoladelsegretariodellaCamera,SergioD’E-
lia, al termine dell’ispezione alla casa circondariale di Porde-
none. Insomma, per l’esponente della Rosa nel Pugno, non è
una priorità. E scoppia la polemica nel centro-sinistra locale.

La giunta comunale, nella seduta di ieri
mattina, ha stanziato 40 mila euro per
la messa in sicurezza della biblioteca
civica di piazza della Motta. Si tratta di
un intervento che risponde alle
indicazioni dei vigili del fuoco in
materia di sicurezza. In attesa del
trasferimento dei locali in piazza XX
Settembre (dove i lavori sono partiti da
poco), saranno collocate le porte
“tagliafuoco” e gli impianti di
spegnimento automatico soprattutto in
quelle sale dove sono conservati
documenti antichi. Con una specifica
delibera, inoltre, la giunta ha affidato
il patrocinio legale del Comune a
Fulvia Bressan; l’avvocato esterno
Egidio Annechini è andato in
quiescenza e pertanto le cause che gli
erano state affidate passeranno al
legale dell’amministrazione comunale.
La giunta, infine, ha assegnato un
contributo di 3 mila euro
all’associazione “La città”. (e.l.)

GIUNTA COMUNALE

Messa in sicurezza
della biblioteca civica:
stanziati 40 mila euro

MULTIUTILITIES

Ambiente Servizi:
contesa fra i soci
sullo smaltimento
dei rifiuti secchi

Antonio Zavagno

SpettacolareincidentevicinoaBibione.Duefidanzatiau-
striaci,residentida tempoa Pordenone,sonofinitinel fosso
con la moto dopo lo scontro con una Focus condotta da un
latisanese. Erano di ritorno dal mare. L’incidente è avvenu-
toinlocalitàCesarolo.Allaguidadellamotoc’eraL.T.,uomo
di41anni.Dietroerasedutalacompagna.RicoveratiaPorto-
gruaro non rischiano la vita. Sul posto i carabinieri. (r.p.)

Finiscono nel fosso con la moto:
ricoverata una coppia di fidanzati

Ciò che resta della moto dopo l’incidente  (F.Gavagnin)

Unfolleinseguimentoall’alba,iniziatoinauto-
strada dopo il furto di un motore da gommone
commesso a Pordenone, è proseguito con una
sbarra abbattuta ed è terminato nel Milanese,
con l’auto su cui si trovavano due persone in un
campo di granoturco. Uno dei ladri è stato arre-
stato.

È cominciato tutto alle 6.10 in autostrada A4
tra i caselli di Seriate e Bergamo, dove gli agenti
della polstrada di Seriate hanno notato un’Audi
A3. L’automobile è risultata rubata in Austria. I
poliziotti hanno intimato l’alt, ma il conducente
ha prima finto di fermarsi, per poi ripartire a
tutta velocità. Gli agenti si sono lanciati all’inse-
guimento sulla carreggiata per Milano in mezzo
al trafficodeipendolari.Nellasuafugal’Audiha
tamponato una Mercedes (senza provocare feri-
ti)poi,arrivataalcasellodiDalmine,hasfondato
labarriera,haimboccatocontromanolarotonda
esi è immessasullastatale perla Val Brembana.
Nel tentativodi scrollarsi di dossogli inseguitori
i ladri sono entrati nel paese di Treviolo, dove
l’autoèfinitafuoristradainmezzoauncampodi
granoturco.Leforzedell’ordinehannocirconda-
toilcampofinchèdopodueorepassateafrugare
fra le pannocchie, hanno trovato uno dei fuggia-
schi: è un romeno di 25 anni. Il suo complice è
invece riuscito a scappare.

L’arrestato dovrà rispondere, tra l’altro, an-
che della ricettazione del motore da gommone
rubatoaPordenoneetrovatonelbauledell’auto.
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